
COMMENTO
Il brano presenta un inserimento che vedremo la prossima puntata. Oggi ci 
soffermiamo sull’introduzione dei vv. 20-21 e poi sul brano 31-35.

(v.20) Entrò in una casa
Il Vangelo ci racconta un Gesù molto presente: nella sinagoga, come 
per strada; sul mare e in piazza… anche in casa sua o in casa di amici. 
Comunque sono sempre luoghi accoglienti, dove chi lo cerca lo può 
trovare.

(v.20) Non potevano neppure mangiare
L’attività apostolica di Gesù rende difficile a lui e ai discepoli di 
prendersi cura di se stessi. C’è una precedenza, una urgenza che 
mette se stessi in secondo piano

(v.21) È fuori di sé
Gesù sta diventando famoso, e i familiari si stupiscono che non si 
avvantaggi di questa notorietà. Anche il clan spera forse di godere 
della celebrità di questo Rabbì e non apprezza che non pensi né a loro 
né a se stesso. È follia trascurarsi, non privilegiare i suoi. “È matto”, 
pensano, e vanno per esercitare su di lui qualche diritto.

(v.31) Stando fuori
I versetti 20-12 hanno creato la premessa per questo quadro: i 
familiari, i vicini sono fuori; gli estranei sono dentro. La situazione si 
chiarifica: i vicini, nella presunzione dovuta al loro legame familiare, 
voglio che Gesù li raggiunga, perché sia con loro. Non vogliono 
entrare per stare con Gesù. Sfumature, forse, ma non così irrilevanti: 
cerco di raggiungere Gesù o pretendo che Gesù mi raggiunga?

(v.33) Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?
Non è la familiarità che è negata da Gesù, ma essa è ricompresa. È 
bello poter sentire Gesù vicino, uno di famiglia, un intimo… ed è 
possibile, se lui ci svela come creare la comunione con lui.

(v.35) Chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e madre.
Se ci collochiamo come Gesù nella volontà del Padre, assumendo la 
visione del Padre su di noi e sul mondo, scopriamo una fraternità 
insperata, con Gesù e con tutti gli uomini.
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Non ardeva forse in noi il nostro cuore 
mentre egli conversava con noi lungo la via ?

14. DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 3,20-21.31-35)

METODO
1. Leggi il brano, con il suo commento.
2. Rileggi il brano (anche più volte) e fissa l’attenzione su una 

parola/frase che dice Gesù e, che ti sembra significativa.
3. Ripetila più volte, finché non ti resta scolpita nel cuore.   … Finito.

20Entrò in una casa e di nuovo si radunò una folla, 
tanto che non potevano neppure mangiare. 21Allora 
i suoi, sentito questo, uscirono per andare a 
prenderlo; dicevano infatti: «È fuori di sé».
[…]
31Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando 
fuori, mandarono a chiamarlo. 32Attorno a lui era 
seduta una folla, e gli dissero: «Ecco, tua madre, i 
tuoi fratelli e le tue sorelle stanno fuori e ti cercano». 
33Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e chi sono 
i miei fratelli?». 34Girando lo sguardo su quelli che 
erano seduti attorno a lui, disse: «Ecco mia madre e 
i miei fratelli! 35Perché chi fa la volontà di Dio, 
costui per me è fratello, sorella e madre».


